
Marc  Sidhom:  “Ho  smesso  di
pensare a me stesso per dedicarmi
ai bambini”
Prima  di  intraprendere  l’esperienza  di  Volontariato  Internazionale  Lasalliano
presso CasArcobaleno, nel quartiere di Scampia a Napoli (Italia), Marc Sidhom
viveva  a  Bruxelles,  la  capitale  del  Belgio.  Lì  “studiavo,  facevo  traduzioni  e
interpretariato e mi sentivo molto fortunato perché vivevo con mia zia, quindi
avevo una famiglia, anche se ero lontano dai miei genitori”, racconta. “Ricevevo
tantissimo, quindi volevo dare il mio piccolo contributo, dedicare un po’
del mio tempo agli altri”. 

“Si impara con l’esperienza”
Spinto da questa motivazione, si mise in viaggio per intraprendere la missione che
lo attendeva nel sud Italia: “Ero molto entusiasta, ma forse mi spaventava un po’
il  fatto di non avere mai avuto molta esperienza nell’animazione di gruppi di
giovani”,  ricorda.  Inoltre,  Marc  ammette  che  all’epoca  era  ancora  “troppo
concentrato su me stesso”. Tuttavia, ben presto si  rese conto che “si  impara
strada facendo” e “una volta che mi sono concentrato sui bambini e su
come mettermi al loro servizio, tutto ha cominciato a scorrere”.

“Anche se  non è  stato  perfetto,  sono piuttosto  orgoglioso  di  aver  smesso di
pensare solo a me stesso e di aver cercato di capire cosa potessi fare per quei
bambini”, afferma con convinzione, mentre ricorda quel primo incontro con il
campo rom – la popolazione gitana – da cui provengono i bambini e i giovani che
partecipano quotidianamente ai programmi formativi di CasArcobaleno. “È stato
davvero  impressionante  e,  allo  stesso  tempo,  molto  bello  condividere
quell’esperienza con il gruppo con cui mi trovavo: giocare con i bambini
del  campo  e  farli  divertire  nonostante  le  difficoltà  che  vivevano.  Era
davvero una realtà molto diversa e difficile, e sono stato molto felice di poter
sapere che esisteva. Era importante prendere coscienza del fatto che ci sono
persone che vivono così”, afferma Marc.

Angeli custodi dei bambini
A poco a poco ha compreso la complessa realtà che si vive a Scampia. “Quando
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ascoltavo le storie dei bambini con cui lavoravamo, ci rendevamo conto
che dietro quei volti innocenti si nascondevano storie orribili che nessuno
dovrebbe mai  vivere”,  racconta.  “Ricordo che un giorno,  durante  una
lezione  di  disegno,  una  bambina  aveva  disegnato  un  angelo,  e  un
compagno mi disse:  ‘È suo padre,  che è morto’.  E mi resi  conto che
cercavamo di aiutarli a continuare a essere bambini nonostante gli orrori
che avevano vissuto”. San Giovanni Battista de La Salle, tre secoli fa, ricordava
spesso ai primi Fratelli delle Scuole Cristiane la loro vocazione di essere “angeli
custodi” dei bambini che Dio affidava loro a scuola.

L’esperienza  di  Volontariato  Internazionale  Lasalliano  di  Marc  è  stata
caratterizzata anche dal vivere la fraternità all’interno della comunità dei Fratelli.
Lì ha conosciuto Fratel Enrico Müller. “Era sempre lì per accompagnarci e
incoraggiarci (…). E con il suo sorriso benevolo ci faceva sempre sentire che
stavamo facendo qualcosa di utile”.

Dopo essere tornato a Bruxelles, dove continua i suoi studi e rimane legato alla
comunità dei Fratelli a Molenbeek, Marc custodisce gelosamente ogni esperienza
vissuta durante il Volontariato. “Sono orgoglioso di aver osato parlare in italiano.
Ho osato  parlare  con la  gente  del  posto,  ma ho anche osato  avvicinarmi  ai
bambini e provare a organizzare delle attività”. “Credo che ci siano momenti in
cui ho bisogno di una piccola spinta di coraggio per fare qualcosa, per avvicinarmi
a qualcuno. E quando ho bisogno di quel coraggio, ricordo l’esperienza che
ho vissuto a Scampia”.

Quale  consiglio  darebbe  Marc  a  chi  sta  valutando  la  possibilità  di  vivere
un’esperienza di volontariato internazionale lasalliano? Senza esitare risponde:
“Che  si  butti,  semplicemente,  e  che  non  ci  pensi  troppo.  Il  volontariato  è
davvero per tutti; soprattutto nella rete lasalliana, tutti sono i benvenuti.
Ed  è  davvero  bello.  Pensi  di  andare  a  offrirti,  a  donarti,  e  invece  ricevi
tantissimo”, conclude.

Alla La Salle ci sono molte opportunità per vivere esperienze di volontariato in
diverse parti del mondo. Ti invitiamo a consultare l’elenco dei programmi di
volontariato internazionale.  Se desideri ricevere ulteriori  informazioni,  puoi
contattare Mourad Barsoum all’indirizzo e-mail: mbarsoum@lasalle.org
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